
CREDITOCOOPERATIVO.LaBcc diLeno rinuncia alla way-oute puntasul gruppotrentino

La«Padana»rilancia
esceglieCassaCentrale
«Unadecisionepersostenereerafforzareilruolo
dimotoreeregistanellecomunitàlocali».Il2016
inrossoper44,9milioni«pergliaccantonamenti»

L’ASSEMBLEA.Vialibera dai socialbilancio2016 (inutile per2,521 mlndieuro) ealla distribuzione diun dividendounitario di 0,02per azione

«SantaGiulia»,il2017parteinaccelerazione
Raccoltadiretta, impieghi
emarginedi interesse
salgonoindoppia cifra
Bonometti:«Annoal top»

Una scelta di prospettiva, un
doppio obiettivo nel breve pe-
riodo. Cassa Padana (con se-
de centrale a Leno),
nell’ambito della riforma del
credito cooperativo, investe
sul gruppo promosso da Cas-
sa Centrale Banca (CCB) - la
delibera assunta all’unanimi-
tà dal Cda sarà portata in as-
semblea il 28 maggio - e fissa
le priorità per quest’anno:
«ripartire con il motore della
gestione caratteristica, au-
mentando da un lato il volu-
me degli impieghi e dei servi-
zi, dall’altro proseguendo
nell’efficientamento dei co-
sti; continuare l’azione sui
territori in risposta ai biso-
gni», spiega una nota.

LASVOLTA, dopo aver presen-
tato a Bankitalia - in linea
con l’orientamento dei soci
espressi nelle assise del 2016
- istanza per esercitare la
way-out e mantenere l’auto-
nomia con la costituzione di
unabanca spa controllate dal-
la cooperativa sociale, si inse-
risce in uno scenario di fondo
cambiato radicalmente. Ed è
maturata anche dopo aver va-
lutato «tutte le altre opzioni

possibili». Ma è intervenuto
«anche un fatto innovativo e
importante nell’ambito della
riforma del credito cooperati-
vo - precisa il comunicato -:
la definizione e presentazio-
ne del progetto di costituzio-
ne del gruppo guidato da Cas-
sa Centrale Banca». Una ini-
ziativa sulla quale Cassa Pa-
dana punta per confermare e
rafforzare il suo ruolo, tra
l’altro, «di motore e regista
nelle comunità locali, per pro-
muovere bene comune, coe-
sione sociale e crescita soste-
nibile».

ILPRESIDENTE, Vittorio Biem-
mi, sottolinea che il «Consi-
glio di amministrazione sen-
tiva la forte responsabilità di
dover arrivare a presentare
una proposta all’assemblea,
che tenesse conto di opportu-
nità, vincoli, prospettive futu-
re, ma anche del percorso di
mobilitazione a difesa del
proprio modello di banca».
Se i soci confermeranno
l’indicazione del Cda - già ap-
prezzata da Giorgio Fracalos-
si, leader di CCB - «Cassa Pa-
dana porterà al nuovo grup-
po bancario cooperativo il pe-
so di una storia dove la coope-
razione è stata vissuta nei ter-
ritori in modo serio, origina-
le e concreto nella risposta al-
le necessità». Un impegno
sulla strada tracciata dallo
storico direttore generale,

Luigi Pettinati, scomparso il
9 novembre scorso.

In attesa degli sviluppi, la
Bcc di Leno archivia il bilan-
cio 2016 - si veda anche il gra-
fico - con un «rosso» di 44,9
milioni di euro (utile di 0,219
mln dodici mesi prima), che
«deriva principalmente dalla
necessità di adeguare il livel-
lo degli accantonamenti pru-
denziali sui crediti problema-
tici a quanto indicato dalle
autorità di vigilanza dopo
l’ispezione che si è conclusa
lo scorso aprile - precisa la no-
ta -. La banca, al netto della
perdita di esercizio, si confer-
ma comunque ai vertici del si-
stema bancario a livello na-
zionale». Il patrimonio am-
monta a 200 milioni di euro,
il Cet 1 ratio individuale è al
19,53%, quello di gruppo al
18,34%. «Da diversi mesi -
spiega il direttore generale
Andrea Lusenti - Cassa Pada-

na ha avviato una revisione
organizzativa interna che ha
l’obiettivo di recuperare effi-
cienza e marginalità della ge-
stione caratteristica, per esse-
re in grado di rispondere sem-
pre di più e meglio ai territo-
ri. È un percorso che darà
frutti compiuti nell’arco tem-
porale di due o tre anni».

L’ISTITUTOdi credito coopera-
tivo, inoltre, ricorda che,
«nel suo percorso di svilup-
po, ha accantonato risorse fi-
nanziarie di tutto rispetto:
consentiranno di affrontare
con serenità questa delicata
fase di transizione, confer-
mando nel contempo le pro-
prie caratteristiche distinti-
ve: forte spinta progettuale,
concretezza, efficienza e par-
ticolare attenzione ai territo-
ri e alle comunità di riferi-
mento».•R.E.
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Il 2017 parte in accelerazione
per Banca Santa Giulia, ope-
rativa dall’autunno 2008,
con quartier generale e spor-
tello a Chiari, seconda filiale
all’interno della sede dell’Aci
a Brescia e tredici dipenden-
ti. È presieduta da Marco Bo-
nometti (al vertice anche
dell’Aib); Fausto Pavia è il di-
rettore generale).

L’andamento, definito
«molto soddisfacente» dai
vertici, trova riscontro nei da-

ti - con incrementi in doppia
cifra su marzo 2016 - che rias-
sumono il primo trimestre
dell’anno, emersi a margine
dell’annuale assemblea. La
raccolta diretta sale del
22,75%, gli impieghi alla
clientela del 13,12%; dal pun-
to di vista economico emerge
un +10,54% per il margine di
interesse, un +17,98% per le
commissioni nette e un
+18,17% per il margine di in-
termediazione. «Nonostante
le turbolenze dei mercati an-
che questo esercizio si prean-
nuncia all’insegna delle sod-
disfazioni - sottolinea il presi-
dente -. Contiamo di miglio-
rare le performance del 2016

e, almeno, confermare il divi-
dendo sempre prestando la
massima attenzione nella ge-
stione. Vogliamo continuare
a fare banca per bene: in mo-
do tradizionale, sostenendo
le imprese e le famiglie del
territorio. E dando risposte
in tempi rapidi».

Nel corso delle assise, convo-
cate nella sala conferenze del
Museo Mille Miglia, via libe-
ra all’unanimità dagli azioni-
sti al bilancio chiuso al 31 di-
cembre scorso. Fa emergere,
tra l’altro, prestiti alla cliente-
la in progresso del 10,41% sul
2015 a 78,402 milioni di eu-
ro, una raccolta complessiva
in aumento del 24,37% a

243,194 mln di euro. I crediti
deteriorati ammontano, a fi-
ne 2016, a 3,693 milioni di
euro. Il rapporto sofferenze
nette su impieghi è al 2,14%,
il livello di copertura delle sof-
ferenze si attesta al 46,24%,
ma considerato anche il calo
dell’ammontare è destinato
ad avvicinarsi a un livello qua-
si totale.

Il margine di intermediazio-
ne si posiziona a 6,994 mln
(-1,81%), il risultato netto a
2,521 mln di euro (era di
2,826 mln di euro). Ok dai so-
ci anche alla distribuzione di
una cedola unitaria (per com-
plessivi 600 mila euro) di
0,02 euro in linea con quan-

to corrisposto negli anni pre-
cedenti. Il patrimonio netto
sale dello 0,88% a 41,210
mln di euro; il capitale socia-
le è di 30 milioni di euro, ri-
partito fra 89 azionisti. Esi-
ste un patto parasociale, co-
me evidenziato nella relazio-
ne al consuntivo, sottoscritto
da undici aderenti rappresen-
tanti di 17 milioni 259.942
azioni, pari al 57,53% del to-
tale: due soci - OMR Hol-
ding con il 18,17% e Daniela
Grandi (è anche vice presi-
dente del Consiglio di ammi-
nistrazione della banca) con
il 15,73% - vantano una parte-
cipazione in doppia cifra. La
solidità è testimoniata da un
Total Capital Ratio al
23,07%, ben superiore ai re-
quisiti richiesti dalle autorità
europee.•R.E.
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Una sfida «a impatto zero».
È quella lanciata a Cremona
con il nuovo impianto inau-
gurato dalla Ecoplant srl atti-
va nella gestione completa
del ciclo dei rifiuti per garan-
tirne il corretto smaltimento
e di ridurre al minimo le rica-
dute sul territorio. La società
è controllata al 60% dal grup-
po Gabeca di Calcinato, pre-
sieduto da Daniela Grandi e
guidato dall’amministratore
delegato Fabrizio Scuri; il
20% del capitale fa riferimen-
to alla Saef srl di Brescia (Pao-

lo Carnazzi è l’amministrato-
re delegato), il resto alla Crea
srl di Cremona (guidata da
Luigi Bertolotti).

Nella piattaforma possono
transitare diversi rifiuti, de-
stinati al deposito (tempora-
neo), alla miscelazione e al ri-
condizionamento fino a un
massimo di 140mila tonnella-
te. L’obiettivo dell’innovativo
processo di lavorazione deno-
minato Ippc (integrated pol-
lution prevention and con-
trol) è di valorizzare e riutiliz-
zare i rifiuti nei processi pro-
duttivi delle aziende, riducen-
do al minimo i quantitativi
da smaltire in discarica. Tut-
to ciò senza inquinamento:
Ecoplant - spiega una nota -
ha zero emissioni in atmosfe-
ra, acqua e suolo.•
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Ilpresidente Marco Bonomettie ildirettore generale FaustoPavia

L’INIZIATIVA. Inauguratoil nuovo eco-impiantodelgruppo aCremona

Ecoplant,Gabecadàilvia
allasfidaa«impattozero»

LuigiBertolotti, DanielaGrandi,FabrizioScuri e PaoloCarnazzi

ILCOMITATO REPLICA
ERINNOVA IL PRESSING
Inattesa del confronto
coniverticinelle assise -
domaniconinizio alle9al
PalaBrescia incittà-il
Comitatosoci Valsabbina
replicaal presidente
dell’istitutodi credito,
RenatoBarbieri- chenei
giorniscorsiha definito
«incomprensibili»le
critichericevutesupiù
fronti-e tornainpressing.
Inuna nota ricordadi aver
sollecitatounincontro con
gliamministratori della
banca«non nellasolita
assembleain cuisi
debbonoprendere le
decisionidovute perlegge
eStatuto». Main
«un’assembleaspecificain
cuigli amministratori, di
fronteaglieventi rilevanti
accadutinelrecente
passato,affrontassero le
questioniposte dal
Comitatoin nomedi tanti
soci».Nelcomunicato, tra
l’altro,viene ricordatodi
aversollevato
osservazionisualcune
operazionicondottedalla
banca,tra cui
l’acquisizionedi sette
sportellidella HypoAlpe
AdriaBank,l’aumento di
capitaleeirapporti con
Carife.Riguardola
richiesteeconomiche
relativealladomanda del
librosoci avanzata dal
Comitato,nellanotaviene
ribaditoche«è composto
dacirca4mila pagine.
L’equazioneè presto
fatta».

Valsabbina

Il COMITATO SOCI 
BANCA VALSABBINA

Ricorda che Sabato 06/05/2017 alle ore 09,00 è convocata presso il PALATENDA di BRESCIA 
l’annuale assemblea ordinaria della BANCA VALSABBINA per discutere del bilancio 2016, 
del valore delle azioni e del rinnovo parziale del Consiglio di amministrazione.
Il COMITATO invita i soci a partecipare direttamente a questa assemblea in quanto unica 
possibilità di confronto con gli organi societari dopo dodici mesi particolarmente difficili per 
il valore delle azioni.
Tutti i soci che dispongono del quantitativo di 100 azioni, anche se non hanno ricevuto la 
lettera di invito (quest’anno in ritardo nella consegna) od avessero nel frattempo delegato 
soggetti terzi, possono partecipare direttamente presentandosi con un documento di identità 
valido.

CAMBIARE SI PUÒ
Per maggiori informazioni sulle iniziative del Comitato Soci

(340-8463032) oppure www.comitatosocivalsabbina.it
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